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Inrililo improTVisamflnIe a dire qualche cosa in dccieìdim della 
riapertura delle acuols Tecniche di questa città, lo non ho potalo 
mellere insieme che poche a disadorne parole sopra nn subbleUo che 
mi e vciiuiu III lutfuu!, Il quale è di priiicqule imporlaiiia per lutti 
coloro che si danno alla carriera degli sludii , c cui sU a cuore di 
farli progredire; voglio dire dil meladv tutiei.'iijosiona dil viro, 

E per indirizzarmi più parlieolarmeple a voi, vi rammenleró 
obe Del lempi ebe corrano, Immaginare aoa nuova macchina , utl- 
Uzzire meglio no aolDre, sonoprìrne del nuovi, $o no cose a>id^- 
menle rieareale dalla Soelelì; la qnsle alhi eub volta i poi prodiga di 
DUOriOcenie e di preniii ai toro aulorl ; fatta astrazione da qucll' ioef- 

in apparenza d'importanza tenue, 

È fiiorì di dubbio che onde pervenire a ciò, è nopo principale che 
gli stadi! «lemMtsri tiene (alti sotto la soortj di un maestro, il quale 
nntasa ad eileia doUrioa, onestk di oaraltere e coscienza della sua 
otta missione. Senza di questo, le sue lezioni non potrebbero impri 
mere Incìde idee nelle menti dei giovani. ITna definizione non bene 
dichiarata, basta di per sè a ricuoprire di nebbia tutb l'edilìiio 
della scienza, che ha io essa una delie sos pietre fondamentali^ gli 
slndii superiori divengono oscuri e dirnciti e l'altitudine alla inve- 
st^done del vero al vizia, "d si perde anche nelle menti più pri- 
vilegisi le. 

L'Illustre Prof. UossolU mi diceva , allorché si ragionava de'faoi 
alti iosagounenli , ebe l> raliea oh' egli durava a ricuoprlre degna- 
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mBDls U BOt ulledra, en miiKira di quella cbe sopparia un pro- 
fejsore di «leinsiili, iiuegiuildo b GiDianelli privi nalurslmenle di 
Ogni oagniiioas. % nn> eba la qnntu discorso , come In tulli i dalli 
di qDil grand' nomo, c'( I* impronta della modeslii; mi è indubi- 
hlD obo sii elemenli non Inugoino buio di leggi eri. 

E qal debbo «gglnagera Mina ad aeqnfRtare «Uludiiui alla riear- 
cbe scienlIBchc^ non beali lo «vere iolBU le taorichs ; oooorredl »erie 
applicale ei cesi perticolari , che nel libri falli ^etie sogliono quella 
accompagnare ; le nostre forze acquislano allora il algore di spingerà 
l'applicazione n casi nuovi, i risultali dei quali, o iH'rauo agio di 
generallziare le leoriohe slesse , onero appalesano del teoremi o dei 
oorollafil, i quali ibigglTano a priori alla DOSlra inleUiggnu. 

Allorquando Carteaio ha Immaginalo di applloare l'AIgdita alla 
Ocomalrlt, selems laliere sono acatarila da questa vasta Idea; la 
Heoisanloa, che Irallata sintetica menle dagli anlicbì , aveia conHni 
rìstretllsslnil, è diTenata la Meccanica (ttuiliiica di Lagraugii, che al 
SUO apparire ha mersTiglialo il mondo. Giova che s.ippiale che il 
' pia DO con ool questa apara di prim' ordine è etaia Iratlaia , è inlie- 
T|aienle nnoro; l'Algebra surrogala alla Geometria, ha permesso a 
lagrangia di ridurra UCaoriofae di Vecoanica e l'arte di risolvere i 
problemi che vi si rilériwoao, a Ibnnule generali; le quali sviluppale, 
oiTroaD lotte le condizioni necessarie alla soluziaue di ciascuna delle 
quìstioni. Inaltre la conca lenazione metodica di tutte le eoe parli, a 
le dovizia di idee auoe e feconde, vi risallano sECompagnale dalla 
purezza ed elegania di stila a dalla oura aorupolosa penino dei deUagli. 

Batiali a TaooomaiidarTi Io lindio di qnaala libro , lapate «ha 
l'illùm HoBiotli ha scrìtto di proprio pugno nella aua etverb fi > 
leno famOM di Orailo, eba dioo dorarli so di aaso stancare la mano 
il giorno e la nolle. 

Esercitali nelle leorlcbe • neUe applicailool alno dal primordii 
ligi vostri Btndii , voi ITOtarelo appcatw die la logica e la letleratnr) 
del nostro idiomi verranno in Tosln>aoooorso:la prima colP insegnarvi 
l' arie di n^ooara , la seconda ad esporrà con propHoU e con «hlti- 
Kua le Tostre Idea. 

Si lorvango di avere asalsllto l'anno passato ad un diacono 
inangurale del Prof. Barbira al notiro R. Lioeo fnlorno ai melodi 



fitosonei, ed alcuni anni prima ad altro dd prnf. Fucclanli risguar- 
dinli la alililt dalla panda e il nano dia aaistelra il ragionar bear, 
e lo esporre con ordina e preclsIoDe I noilrì pensieri. Ambedue I 
diaoorai mi aono lalmente piaeinli, «ba coDauonindo anohe • ponlino 
eoa l'ai^omento ebe IrallO) rum so dj meglio ohe kllgarrlaleggarli 
e rama lanro. . i 
Dalla FilsEolla e dal precelli immorlali di Galileo, imparerale 

Dalle osservazioni I31U twno e ripelule, ila trsperieiiie ielituile 
con criterio e convalidala da riprove, voi potrete ricavare delio illiiio- 
Died aelaoderè 1 muBdì delle aoieDia; sema ee«e, leTaalr«dÌBqDÌEi~ 
zioni v[ ooodorrebbero a delle aberrviiani. 

E per qnealo ebe la fisica è di*enlala aciena da Galileo la poi; 
fili anticbl die la sludiarono ad impoate ohlnae, rbaniu laMiatn 
bambina. 

Può accadere cbe molle osservazioni vi portino a Uraro ona il- 
lazione, o a slabilire come vera Boa legge cbe abbiel« preconealta, 
ma aa Mio bua win venire e eoabrmerii; allora i ir uopo ohe du- 
UtaW inmediatimetiu della letìA ddle vostrs T«dute, eba le rìget- 
-ieniB aBoumiata voi slessi la 



Noi) udrela mai un glocoro cLe nel dare la sloria di una sua 
scoperta si mostri di avere nel fTaltampo accareitate le sue idee. 
Leggerels anzi l'oppoelo; ledrele ebe na ba dubililo aampre; obe 
la ba rigettate qnahibe velia eoiùe fotte, f»r poi ripcenderìe quando 
altri hiti Tanivano lo appog^o al primi ravorevoli. 

Ma meglio obe queste aenlenze , vi parlerà la aloria dell' aslro- 
' nomi*. Tlcone Brabd senlendosi avvicinare la morie, aveva allidnta a 
KeplerODua serie grandissima dì osaervazioni planetario eseguile oon 
late no* praeitloae che la benna raso Immortale. A quesla , Keplero 
aggiuDse delle prqiria ; la coordinò , lo discusae , e dopo didaselle 
auid di lavoro aeiidno, ne lra»a tre leggi bmoea cbe porUno il auo 
no DM e che giova al mio iHOpotilo di qo) rammentate. 



— » — 

t.' Legge. -■ La curva dcieriUa da eioKua pimela i m'eliiu in ano 
dei cui fuochi i pollo il unirò dil solt. 

Mi figuro obe sipplala eliB cosi Eia aa'eliiu; et prendete nn 
flto llesiibile , lungo , per esempio , nn metro e » dnt punii Sul po- 
sti sa di un piano distanti Tra loro, per eiemplo, 3|i di metro, 
alludilBla I Hiid dne capi , indi con una panta stirale il Bla s girale 
atlomo nel plano, ollerrele ona curva' oblnoga che si oblama slinr. 
I paoli flsai dieoasi i fuochi, e ta lunghezza del filo,oBda la retta 
olle li ODagiDoge , prolungalo sino ad inoonlrare la corra da ambo 
le parli, ti dice oih maggiori. 

Era opiniona uDiverMle ebo le orbile del ^anell fiaterò dr- 

Ebbeae: se prorale ad ossenare II sole con nn leletcoplo me- 
nilo di mieromalra filare, potrete fiicilmenle misarare l'angolo che 
sottende 11 diametro Apparente del suo disco. Basta però cbe tacciale 
eollimire, medianta una vita a passi sottilissimi , il filo verticale del 
mlemoKlra col bordo destro del disco, indi col bordo sinistro. L'an- 
golo Atto dalle due lineo di Bdueia, vi iark t angolo cercato. 

Ora, MI ai ripelo qnetta openniona par *arii giorni, ai Ireva obe 
qnetlo ai^lo oltleo ba per valore maMimo SI*. 35" , 6 ; cbe poi cala 
fino a S4'. 31°, 0 quindi cbe torna a crescere con lo stesso ordine 
con ani t salato. 

Qaetlo bllo dinota cbe, o il sole ba nel [ratlempa varialo di 
vaiamo, avvera che aoi ce ne siamo più o meno alloatanati, si cbe 
per IsRga di prospalllTB, esso ol deve apparirò pid piccola qneado 
è tentano , e più grande qnando i vioino. E sieeowe U prima Ipotesi 
i inverisioiile e la secooda he io appoggio tanti altri fonomoni , sari) 
vera la seconda. 

DonqDB la curva ebe deferivo la Urrà intorno al sole è an> 
eorva chiusa , simmetrica intorno ad un asse obs passa pel sole , ma 
non i nn tiroolo- 

Keplaro ba suggerito snobs un metodo graSeo per determinare que- 
tt« eorva, ed lia Irovato obo i on'eUssa, come poi ba Mvato essere 
eliWca qnella detoritta da Marte e da InlU gli altri paoeli. 
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B poiché le alreoDtereme, eonu Eapila, tlaniM ira di laronallo 
elMM rspfiorto de! ng^, Keplero, il quale ammaltera, coma latti 
gli allrl aslroaomi , che le orUle fossero oireolBrl , si EfbriMa in loltl 
i modi a scDOprire e a dimoslrare cbe le durate delle riioluziepi dei 
pianeti fossero proporzionali alle loro rispettive disianze dal sole. 

L'esperienza non rlspoodeva che per approssimazione a questa 
ipoleri, ed egli b> dato prora di somma sagacia e di Btraordinarin 
praolslODe di osservazione, rlgsllando la saa Idea e coDchlodeDdo che 
qa««t« appnieainuiani prorealvano dall'essere le' orbile «Ii'ui poco 
dlj^rmti Mttrcvliì. 

1.' Legge - La nUa oom/oHa dal entro del pbnuta al centro del mie 
dneriea delle aree eA« tono proporiionaìl ai impt impilati a dé- 
«riuerli. 

Que.^La hgge ci dice ebe i settori eliltici descritti da un pianeta in 
tempi (Eguali, sono equivalenti, Considarando la forma oblunga dei- 
l'elisse, risulla da questa corollarìo cha la velociti del pianeta no» puA 
essera uniforme in lutti I pnnti della sua orbila, come sarebbe se 
qnaata Omm drcobre, ma ebe è ma«aima quando asso è più vicino 
al sale, s mlDlnia quando ne 6 più loDlano. 

3.* Legga. - IgaadraU dui Umpi pétiadid dei dhitrii pImtH tfaitna 
fra di Inveome i tM dtigraiKltani dcUe turo orKIt. 

ParagODBOdo I tempi periodici dei pianeti colle loro rlspetlive di- 
■laoie dal sole, non apparisce veruna legge obi; leglii gli uni colle nllre. 

Cosi, per caglon d'esempio, il perioilo della terra è di 365, gior- 
ni XSei; quello di Marte 639, giorni 973S. Rappresentando con 1' onilft, 
la luDgbena dal semi grand'asia dell' orbita lerrestr^ quella di Darle 

Ora sa proviamo a quadrare I lampi periodici , e a cubare 
questi semi grandi assi, troveremo che i due quadrali sono propor- 

Se per iscopriro le prime due leggi sono basiate csiillezza di os- 
eerrazioDi e precisione delle misure ; per iscoprire la lena vi voleva 
una sagadlk e una destrezza non comani. 



Noi cha poueditmo adeaso le tavole dei logirìlmi, non ponitina 
rurmnrci neppure UD'Idu degli osteoali ohe oppanaTim ■ Keplero i 
calcali numeriGì a li rlulutione, parlmeule In numeri, dei Manghi 
Efarioi. Essi rioooprifauo Del mialera questa gran l^gadl Babrooomli 
B eOD usa 1» appartenere I planell ad no* «laui/lna^rliacotUtiMaie 
il ritlsma nlon ; la delannìoailaDB delle laro aaooeiiin posìiìoai 
nello spulo a li dorata del loro periodo. Bada dlie ebe egU oredeie 
di lognare aNorcbè li Tide duIfb dal oalooli ebs gH CoaUrUM tanll 

Ascolilamolo anaunzJare al mondo la «ni looparta : 
< Dopo nno aibrio coolinoo ed un lungo lBToro,ho aeoperto alla 
t fine la proponiODe tra 1 lampi parlodlol e la eitendone dalle op- 

• bile. Concepita dal mio apirilo, r bo dorata rigettare coidb felaa 
' per oaDta di ealooli mele dìspoeli. Bipraai pd oon onora enar^. 

• essa ha sormontalo le lanebre della mia iDlelllgania. Conhmiata 
I dai miei lavori di diclas^tle anni sulle osserralioni di Brabi e 
•c dalle mie medllazioDl , io credeva da prìoeipio di sognare e bra 

• quitobe pelidone di principio; ma non r' era più dnbbio, esu 6 
■ ora ona propoilzlona earlissiiDa ed eailtiseima 

Lo lirepllo ohe ba Iktto r annaoiio di questa leggi è OaU im- 
menao; ri basti obe per esse poMono or* ^i islronomi merci la 
Eoorta di EoU Mi dati di oHerraiione , deleminare U poaiziODe di un 
pianeta o di ttaa cometa io cielo, s predire II lampo predio del loro 
ritomo ed nn ponto qualunque della loro orbita. 

Galileo nera dato le delta gravili; la oonpoalihmo del 
morimaoti , conoacìnta alno dagli anliobl , corno appara da alcuni 
qaeiiU di meccanica d'Aiitlotile , appUnta d« Ardilmada usila 
Ttk, da NIeomedB nella cmcetdi ec, era stata da Saltleo , per il 
primo, impiegata io Balistica per delermlnara la «arra ci» deaeri Te 
nn graie BOllecltato slmnltaneamenlB dalla tona di grarilk e da 
quella di prcjeiione ; Hofgbeos Booopreudo te proprietà dalla forza 
cantrifiiga, oondueera ella teorica del moto anrrillnea ; Keplero an- 
nniniara le Ire feggl del morimenio del iriinsli • intravedeva nna 
tùtik centrila nniveraalesotoelMgliiDdo nel valntarao la Inlen^tk alte 
divena disUnM d'aHeooi Heidt scorgeva eblaro nella toroorUte l'eSètto 
di au fiHTa primillra di proiraionc oomUnatalon rittraHiva M gote- 



Mancan, dice Laplice, per foro la meccanica celnle, ao uomo 
di BeDia, il quale raccoglicue queste scoperte a pauené la oridenu 
il centro e le leggi deli'aUnufOM unfcmoli. QaesC nomo, a lignori , 
è stalo Newton. 

Bitirato in eampagna nel -1866, egli rlTOba raltamlona al itele* 
ma del monilo; aasuiMe le leg^ di aallleo e di Keplero per rìcnare 

la Datura della fona. La lro«6, a vide essere proporzionale al pro- 
dallo delle masse , ed inversamente ai quadrali delle laro distanze ; 

quella di proieziooe, ne vide «alorire come EOrollarii le leggi di 
Keplero; la coUocò nella Mrra a vide die la luna nel desorlvere la 
sua orbila WBoiva predsaineata In daseiia liliate la rìiultiiite di 
essa e di quella ^mnltiDea di pnriezlona. 

Ecco, 0 sIgDori, il metodo d' investlgaztoiie del vero di cui lo 
vi parlava e che voi dovrete segaìre, se vorrete portare tuBirO a voi 
e nnova gloria al nostro paese, È per esso dia nelle mani di Galilea 
e di Newton sbIItb lanlD allo rastroneoiiB a la meccanica. 

Onorifloenze inaudita aeeompagnarono la salma di Hawloo alla 
tomba , B Del aao monumeolo età lerltto ■ Dmro dil gmert ttnano > ; 
■ Galileo, quando l' Italia è ritornala nalioDe, pel senno iaff Ililiaid 
e per il valore a la probità del re, il nostro HanfelpIadeerelAaplen' 
dide tele ewKeruD-ie, nella prima delle quali preie parte, come aape- 
te, tuli* qnanla la dotta Boropa. 
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Flranie , Tip. di U. Calibi e C. 
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